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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare  Sinistra per Modena

Modena, 13/03/2012

Al Sindaco

Al Presidente del

Consiglio Comunale

INTERROGAZIONE a risposta scritta

Oggetto: l'organico della nuova Fondazione Fotografia

Premesso che 

· Il Consiglio Comunale, nella seduta del 5 marzo 2012, ha approvato la “Proposta di deliberazione. Fotomuseo Panini e Fondazione Fotografia - Indirizzi per la costituzione di una nuova Fondazione” con 21 voti favorevoli, 4 contrari, 10 astenuti (presenti 35 consiglieri di cui 25 votanti)

· Auspichiamo che la risposta alla presente interrogazione possa essere pronta prima della prossima proposta di delibera, prevista per la costituzione di Fondazione Fotografia

Tenuto conto che 

Nel corso della presentazione, e del dibattito, della “Proposta di deliberazione. Fotomuseo Panini e Fondazione Fotografia - Indirizzi per la costituzione di una nuova Fondazione”, è stato chiarito che:

1. Il patrimonio della disciolta Associazione Fotomuseo Panini sarà acquisito dalla Fondazione Fotografia.

2. L’Amministrazione Comunale assegnerà in comodato gratuito la sede della disciolta Associazione Fotomuseo Panini a Fondazione Fotografia, in attesa della sede definitiva di Fondazione Fotografia che sarà l’ex ospedale S. Agostino.

3. Si prevedono costi certi annuali per 1,2 milioni di euro e, forse, entrate possibili per 400.000,00 euro.

4. L’organico della costituenda Fondazione Fotografia è di 13 persone e 1 dirigente, con un costo complessivo annuale preventivato di 350.000,00 euro (ivi compreso un compenso lordo onnicomprensivo del direttore di circa 70.000,00 euro).

5. Nelle 13 persone di cui al punto precedente è parzialmente incluso il personale che era in forza presso la disciolta Associazione Fotomuseo Panini (5 dipendenti). Queste 5 persone saranno ricollocate così: 3 persone presso Fondazione Fotografia (costo a carico di Fondazione Fotografia), 2 persone presso istituti culturali dell’Amministrazione Comunale (1 con costo a carico di Fondazione Fotografia e 1 con costo a carico di un altro soggetto privato).

6. Nell’ultimo esercizio l’Associazione Fotomuseo Panini è stata finanziata per oltre 2/3 da Fondazione CRMo. 


Preso atto che, di fatto, 

1. L'Assessore Alperoli ha più volte ribadito l'obiettivo di valorizzare l'intero patrimonio della fotografia modenese e la volontà di “Dare stabilità al lavoro fatto in questi anni” e “Proiettare nel futuro” questa storia.

2. La disciolta Associazione Fotomuseo Panini (“Associazione Raccolte Fotografiche G. Panini”) aveva nel proprio organico 5 dipendenti con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. Al momento della cessazione dell’Associazione Fotomuseo Panini la costituenda Fondazione Fotografia ha operato analogamente a quanto avviene in caso di scorporo di ramo d’azienda (es. “Fabbrica Italia”, stile Marchionne), cogliendo l’opportunità, avvenuta la cessazione dei rapporti di lavoro in essere con l’Associazione Fotomuseo Panini, per ricollocare il personale, esperto e qualificato, con rapporti di lavoro di natura para-subordinata o di lavoro autonomo. Tutto ciò per non ben definite esigenze di flessibilità, ma se Fondazione Fotografia avrà vita breve perché costituire una fondazione? Invece se avrà lunga vita, perché usare la scusa della flessibilità per aumentare la precarietà lavorativa, impedendo per di più l’accesso ad ammortizzatori sociali ora non previsti per chi non ha un rapporto di lavoro subordinato? 

3. Al momento della cessazione dell’Associazione Fotomuseo Panini la costituenda Fondazione Fotografia avrebbe potute operare, sempre nel rispetto delle leggi e anche della dignità del personale della disciolta Associazione Fotomuseo Panini, analogamente a quanto avviene in caso di fusione per incorporazione, cosa che nei fatti è avvenuta e cosa che nei fatti è stata voluta dall’Amministrazione Comunale nel momento in cui l’Amministrazione Comunale ha deliberato a) che il patrimonio della disciolta Associazione Fotomuseo Panini passa a Fondazione Fotografia e b) di assegnare in comodato gratuito la sede della disciolta Associazione Fotomuseo Panini a Fondazione Fotografia. La fusione per incorporazione riguarda solo il patrimonio e la sede e non le persone? Si tratta di superficiale dimenticanza o, invece, di una consapevole volontà che, per qualche  forma di opportunismo, non ha tenuto conto della presenza di persone esperte e qualificate? Detta in altro modo, mantenendo in essere sede e patrimonio di Associazione Fotomuseo Panini, logica vorrebbe che il personale occupato presso Associazione Fotomuseo Panini proseguisse con continuità per passaggio diretto la propria attività professionale, pur se alle dipendenze del nuovo datore di lavoro Fondazione Fotografia.

4. Nulla impediva a Fondazione CRMo di creare Fondazione Fotografia, ma in questo momento il ruolo ancillare dell’Amministrazione Comunale consente solo di avallare decisioni prese a Palazzo Montecuccoli, senza permetterci di incidere sulle scelte di indirizzo (valorizzazione del patrimonio, del personale, delle sedi, …). Tanto valeva starne fuori e operare il controllo attraverso il CdA di Fondazione CRMo.

5. La costituzione di Fondazione Fotografia allontana la capacità di controllo ed indirizzo dell’Amministrazione Comunale dai centri decisionali e di spesa significativi per la nostra comunità, in questo caso il CdA di Fondazione CRMo. La nuova Fondazione Fotografia crea un ente fuori dal controllo democratico dei cittadini e dei loro rappresentanti eletti in Consiglio Comunale, laddove quelle risorse sono comunque destinate a funzioni pubbliche in relazione ai reali bisogni della nostra comunità.

6. Nell’ottica di “semplificare gli organismi dirigenti”, parole dell'Ass. Alperoli, e di ottimizzare la gestione, la nostra Amministrazione avrebbe potuto operare altre scelte o potrebbe rivedere quelle assunte con la delibera del 5 marzo scorso. Riprendendo la parole dell’Assessore Alperoli (Commissione Servizi del 29/02/2012) “Se non si cambia si muore”, la rotta che abbiamo davanti dovrebbe segnare, rapidamente, una reale discontinuità con quella che abbiamo alle spalle.

7. Abbiamo ottimi dirigenti all’interno dell’Amministrazione Comunale che, se necessario, potrebbero assumere la direzione di un ente come Fondazione Fotografia, con risparmio di costi per la comunità e valorizzazione di competenze interne, in ottica di sobrietà e di mantenimento del know-how necessario per governare le scelte culturali in città..

Si interroga il Sindaco, per sapere

1. a) Quali erano il livello, la qualifica, la mansione dei dipendenti dell’Associazione Fotomuseo Panini, al momento della cessazione. b) Quale attività svolgesse ognuno di loro e in che misura l’inquadramento applicato dal momento dell’assunzione al momento della cessazione corrispondesse alla reale attività svolta da ognuno di essi, in relazione alle declaratorie contrattualmente definite dal CCNL applicato (terziario, distribuzione e servizi, cd. commercio). c) Quale era il costo mensile per l’azienda, negli ultimi 12 mesi, di ognuno dei 5 rapporti di lavoro in essere richiamati. d) Quale si prevede sarà il costo mensile per l’azienda, iscritto a bilancio preventivo, nei primi 12 mesi, di ognuno dei 5 rapporti di lavoro attivati da Fondazione Fotografia. e) Il datore di lavoro è in tutti e 5 i rapporti di lavoro la Fondazione Fotografia, indipendentemente da chi ne è utilizzatore finale e da chi ne sostiene il costo? f) Nel caso in cui il costo non venga sostenuto da Fondazione Fotografia come avviene l’addebito del costo azienda ad altro ente (es. rifatturazione)? 

2. In ultima analisi, escludendo il direttore, tutto il personale (13 persone) occupato presso Fondazione Fotografia opera con contratto di lavoro para-subordinato o in regime di lavoro autonomo e nessuno in regime di lavoro subordinato o in somministrazione? Gli eventuali contratti di lavoro subordinato quali caratteristiche hanno in termini di livello, qualifica, mansione, durata?

3. Esiste un accordo sottoscritto in sede sindacale, per tutti gli aspetti che regolano i rapporti di lavoro in essere e di prossima costituzione presso Fondazione Fotografia, a partire dalla delicata situazione del personale già in carico ad Associazione Fotomuseo Panini, 5 persone su 13, compresa la previsione del periodo di mancanza di un contratto di lavoro, tra il momento del licenziamento da parte di Associazione Fotomuseo Panini ed il nuovo rapporto di lavoro con Fondazione Fotografia?

4. Il compenso del direttore di Fondazione Fotografia è onnicomprensivo, ovvero la cifra indicata dall’Assessore include ogni incarico attribuito e svolto per Fondazione Fotografia, non vi saranno quindi compensi o rimborsi extra su progetti o incarichi nell’ambito di Fondazione Fotografia? Quale ruolo di indirizzo e controllo svolge l'Amministrazione Comunale se il direttore ed il personale sono già scelti e, ovviamente, con criteri esclusivamente privatistici?

5. Come si rende compatibile il compenso del direttore di Fondazione Fotografia con quello del direttore della Galleria Civica che ammonta a circa la metà?

Ricci Federico (Sinistra per Modena) 

